










M.D.XJ Jndict. XV.ma

Die x.mo oct.)

Die dicto

V. No. Hieronimus Emiliano q. ser Angeli qui venit per suos 
et per XXV annos de maiori Consilio Venetiarum probavit 
etatem annorum XXV completorum per iuramentum N. 
D.ne Lionore eius matris factum coram Mag. D.nis 
Ioanniarseni (?) Fuschareno Marco Lauretano et Marco 
Minio (Manio? Memo?) Advocatis Communis. Et nota quod 
dictus ser Hieronimus scriptus fuit ad ballottam sub die 
primo decembris […] 1506 de anni XX et tunc probavit 
legipt.m (legiptimum? legiptimitatem?).

N.B. La parte finale [...] che nel ms. contiene le parole «die XI 
octobris» non appartengono al testo della registrazione relativa a 
Girolamo Miani, ma alla registrazione sucessiva, del 11 ottobre 1511; 
si noti che la mano è la medesima; mentre quella della registrazione 
relativa a Girolamo Miani è diversa. Probabilmente il primo 
amanuense ha registrato i primi nomi della pagina, poi ha lasciato 
dello spazio, e ha poi registrato l' ultimo nome; l' altro amanuense 
ha inserito il testo relativo a Girolamo Miani e, non calcolando bene 
le righe necessarie, si è trovato a dover suddividere il testo finale in 
«die primo decembri [...] 1506» ecc. Potrebbe essere una 
spiegazione plausibile.


